5 RIFLESSIONE su Luca 18,16

“Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio” (Luca 18,16)
Gesù sconcerta sempre con il suo modo di fare e di parlare. Questo suo atteggiamento si discosta dalla mentalità comune di allora, influenzata dal pensiero greco-romano, che non teneva in minima considerazione i bambini, anzi, li consideravano “materiale grezzo” (Paschetto, Gesù e i fanciulli, Rizzoli 1977). Pure dal punto di vista sociale i bambini erano insignificanti.

Gli Apostoli non li vogliono attorno a Lui. I Sommi Sacerdoti si sdegnavano vedendo i fanciulli acclamare Osanna al Figlio di David.

Gesù invece ha un atteggiamento rivoluzionario: li stringe a sè, li accarezza, li benedice, anzi, li pone come modello ai suoi discepoli “a chi è come loro appartiene il Regno di Dio” (v. 16).
Gesù vuole ogni suo amico fiducioso come un bambino che si stringe al padre e alla madre.

Il cristiano autentico, come il bambino, crede all’amore di Dio con fiducia illimitata: niente gli fa paura perché non si sente mai solo. Anche nelle prove crede all’amore di Dio, crede che tutto quello che succede non è per il suo male, il dolore non è punizione.

Il bambino dipende in tutto dai genitori: per il cibo, il vestito, le cure e l’istruzione. Anche noi “bambini evangelici” dipendiamo in tutto dal Padre che ci nutre come nutre gli uccelli del cielo, perché Dio sa ciò di cui abbiamo bisogno prima ancora che glielo chiediamo.

Il “bambino evangelico” confida tutto nella misericordia di Dio, disponibile ai suggerimenti dello Spirito che “con gemiti inesprimibili” (Rom 8,26) si rivela sempre creativo.

Il bimbo ha bisogno di ogni insegnamento, impara e “assorbe”. Il discepolo di Gesù apprende dalla Parola di Dio fino a parlare “tante lingue”.

Al bimbo spesso si chiede “che cosa farai da grande?”. Così il “bambino evangelico” è chiamato a seguire Gesù che definisce il Padre “Amore, che vuol bene a tutti, facendo “sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti” (Mt 5,45).

Dio ama sempre per primo, ama in modo gratuito, senza pretendere nulla.
